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Nuovo impegno 
goldoniano per 
Giorgio Strehler 

« Il Campiello », accanto a « Storia di un uomo senza 
giudizio » di Lunari, a un recital brechtiano e a uno 
spettacolo per le scuole, nel cartellone del Piccolo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

7/ Campiello di Goldoni, 
Storia di un uomo senza giu
dizio di Lunari, Bertolt 
Brecht e gli altri, recital di 
poesie e canzoni, Mille versi 
per fare teatro spettacolo 
per le scuole, sono le nuove 
creazioni per la stagione '74-
'75 del Piccolo Teatro. Le ha 
annunciate questa sera, du
rante una conferenza stampa 
che si è tenuta alla Piccola 
Scala per l'inagibilità della 
sala di via Rovello, dove so
no in corso ì lavori di ripri
stino, Giorgio Strehler. Ap
pena arrivato da Vienna, do

ve sta lavorando alla Trilogia 
della villeggiatura in edizio
ne tedesca, per il Burgthea-
ter, Strehler ha, secondo il 
suo solito, conversato per 
un'ora e mezzo circa, presen
tendo all'Amministrazione co
munale un suo « Cahier de 
doléance» sulla situazione in 
cui si è abbandonato il Pic
colo Teatro, al quale man
ca ancora una sede degna, 
mentre quella originaria è 
per ora esclusa dalla attivi
tà che riprenderà — forse — 
in novembre. Al Piccolo non 
sono state mantenute le pro
messe fatte quando Strehler 
ritornò a Milano: ad esempio 
l'azzeramento dei passivi del
la precedente gestione (passi
vi peraltro dovuti in gran 
parte al pagamento di inte
ressi). 

Il bilancio delle passate sta
gioni della nuova gestione 
Strehler è assolutamente po
sitivo, quanto a successo de
gli spettacoli proposti. Dal 

Re Lear all'Opera da tre soldi 
al recente Giardino dei cilie
gi, tutt'e tre firmati da lui, 
che sono ben lungi dall'ave
re esaurito le loro possibi
lità come richiamo sul pub
blico, a Afa perché proprio a 
me? di Lunari, al Barbablù 
di Dursi, realizzati rispettiva
mente con le regie di D'Ama
to e di Puggelli, ad una nuo
va ripresa dell'Arlecchino ser
vitore di due padroni. Il Pic
colo Teatro ha concretato un 
cartellone notevole, nella 
massima parte ancora vali
dissimo. 

Di fatto, nella prossima 

stagione, il Piccolo propone 
ancora i suoi tre spettacoli 
di punta delle stagioni pas
sate: il Re Lear, conosciuto 
tra l'altro nei paesi di lin
gua tedesca durante una lun
ga tournée, e destinato ora 
alla tournée parigina, dopo 
la sosta al Piccolo; l'Opera 
da tre soldi che sta orfi a 
Genova, allo Stabile locale, e 
che rientrerà al Lirico; Il 
giardino dei ciliegi che, dopo 
le ventitré recite in via Ro
vello, vi ritornerà per un nuo
vo ciclo di rappresentazioni. 

L'itinerario goldoniano di 
Strehler conoscerà l'anno 
prossimo una nuova tappa: 
l'annunciato Campiello, in cui 
il suo discorso su un Goldo
ni grande poeta della real
tà popolare verrà portato 
avanti. Col recital brechtia
no, che Strehler non farà in 
prima persona, ma come re
gista di Milva e Tino Car-
raro, c'è un ritorno al mon
do di lo Bertolt Brecht. In
teressante la proposta dello 
spettacolo per le scuole, Mil-
le versi per fare teatro, che 
si propone di dimostrare la 
efficacia teatrale e la tra
ducibilità scenica di pagine 
famose della letteratura liri
ca ed epica italiana. Di un 
avvenirismo satirico sarà la 
nuova commedia di Lunari 
Storia di un uomo sema giu
dizio. 

Anche per la prossima sta
gione vi saranno particolari 
rapporti con la Scala: il Pic
colo darà il suo contributo a 
« Milano aperta » e al Teatro 
Quartiere di Piazzale Cuoco. 
Per «Milano aperta» ver
ranno a Milano alcune com
pagnie straniere, tra cui 
quella del Burgtheater con la 
Trilogia nella regia di Streh
ler. Circa i prezzi dei bigliet
ti, Strehler ha detto che vi 
saranno, Inevitabilmente, de
gli aumenti (3500 al Piccolo: 
3500 e 2500 al Lirico e all'Ar
te) ampiamente correggibili" 
con varie forme di facilita
zioni: abbonamenti a spetta
coli per studenti e lavorato
ri, ecc. Per quanto riguarda 
il mondo del lavoro il Pic
colo Teatro collaborerà anche 
in questa prossima stagio
ne con la Consulta sindacale. 

Mancano i 
luoghi di 
spettacolo 

Un costruttivo incontro tra i critici 
della città e l'assessore Montagna 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Nel corso della settimana 
che si conclude oggi, le pa
gine degli spettacoli dei mag
giori quotidiani milanesi si 
sono ampiamente occupate 
della situazione dei teatri 
della città, situazione gravis
sima che denuncia, ancora 
una volta, l'assenteismo dei 
pubblici amministratori (nel 
loro insieme: le volontà indi
viduali devono fare i conti 
con l'immobilismo program
mato), i quali hanno lasciato 
maturare una condizione ca
tastrofica (o quasi) com'è 
quella attuale. Questi arti
coli non erano che il reso
conto per i lettori di 
una riunione dei criti
ci milanesi di teatro con 
l'assessore allo Spettacolo e 
al Turismo, Lino Montagna, 
per avere delucidazioni 

Cosa abbastanza desueta. 
questo incontro è stato certa
mente un fatto democratico 
importante; nessuna barrie
ra v'è stata più, per quelle 
due ore di « intervista » al
l'assessore. tra amministrato
re della cosa pubblica e citta
dini amministrati, 

L'assessore Montagna ha 
molto francamente esposto i 
fatti. A Milano il teatro sta 
subendo durissimi colpi. Il 
teatro municipale di via Ro
vello, che si temeva di non 
poter aprire perché dichiara
to inagibile, potrà tenere la 
sua stagione dal novembre 
prossimo, ma poi, alla fine 
della stessa, dovrà chiudere 
per indispensabili lavori. Il 
Lirico si è riaperto, non poi 
cosi trasformato da apparire 
«nuovo», ma agibile; il Tea
tro dell'Arte al Parco reste
rà chiuso fino a metà dicem
bre (ma sulla data i dubbi 
sono molti, ben conoscendo la 
puntualità delle ditte appalta-
trici) per lavori all'impianto 
di riscaldamento. Poi, comun
que, all' Arte ci andrà il Re 
Lear. H Teatro Uomo è slog
giato dalla sua primitiva sede 
di Via Manusardi, che appar
tiene alla parrocchia, a par
tire da fine anno, circa; poi 
gli è stata data la sede del 
cinema Adriano in via Gallia, 
che si trasformerà cosi in un 
« Teatro di quartiere ». 

Con la scusante dei quale, 
1 due promessi « tendoni » 
per il TQ si sono ridotti ad 
uno, ancora in Piazza Cuoco, 
dove l'entusiasmo e l'attivi
smo di base delle forze del 
quartiere sono riusciti ad ot
tenere che vi rimanesse, men-
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Ce 
chi crede 

che l'eroismo 

sia inutile. 
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MONDADORI © 
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CELLA 
D'ISOLAMENTO 
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E tu? 

Christopher B u m e y 
CELLA 
D'ISOLAMENTO 
Lanciato col paracadute in 
Francia nel 1942, roufore-
protagonista di questo ro
manzo venne arrestato e rin
chiuso per 18 mesi in cella dì 
isolamento, prima di essere 
deportato a Buchenwald. 
Traduzione di F. Bovoli. No
vità. Lire 950. Su licenza di 
Adelphi Editore. 

H VECCHIO 
CON GLI STIVALI 

V i t a l i a n o BrancaH 
IL VECCHIO 
CON GLI STIVALI 
La storia di Aldo Piscitelo, 
antifascista che si lascia di
ventare fascista e accetta in
fine di essere epurato. Lire 
1000. Su licenza temporanea 
defeditore Valentino Bom
piani. 

Francois M a u r ì a c 
VITA DI GESÙ 
Il documento più alto del 
pensiero e defla reSgiosità 
di Mourioc, saggista polemi
co e prosatore inquietante. 
Traduzione di A. S. Novara. 
Lire 600. 

A l f o n s o G a t t o 
POESIE (1929-1969) 
scelte d a l l ' a u t o r e 
'Voglio che la poesia sia la 
sola a dire chi sono, come 
sono vissuto e perchè, con la 
naturalezza che le è pro
pria". Introduzione di L BaJ-
docd. Lire 1000. 

J e a n P a u l Sar t re 

IL RINVIO 
Le guerre, prima della loro 
dichiarazione, si attardano 
sempre* in macchinose ma
novre diplomatiche. Di tali 
rinvìi, di tali ore pesanti del 
1938 paria questo romanzo. 
Traduzione di G. Morticeli. 
Lire 800. 

G r a z i a D e l e d d a 
LA MADRE 
Paulo, giovane sacerdote di 
un paese sperduto nella Sar
degna montana, s'innamora 
di Agnese. Lo salverà dola 
tentazione Ì sacrificio dela 
madre. IV edizione. Lire 850. 

Erskine Caldwell 
IL PICCOLO 
CAMPO 
Un'epica storia ambientata 
tra i contadini dela assolata 
Georgia, forse l'opera che 
pwscondolizzòol suo appa
rire la società americana. 
Traduzione di E. Vittorini. Li
re 750. 

NEGLI OSCAR C'È 

tre della tanto celebrata 
«struttura mobile» per il 
Piccolo Teatro, misteriosa
mente non si parla più. Si 
stanno intanto per iniziare 
i lavori per la nuova sede del 
Teatro Municipale, in Corso 
Magenta. C'è a Milano un 
potenziale enorme di piccole 
sale attrezzate, ma, di pro
prietà parrocchiale: chi ci en
tra? E, cosa importantissi
ma, un luogo o più luoghi 
per dare ricetto alle compa
gnie del teatro giovane, di 
avanguardia e no, operanti In 
città, nell'hinterland, e anche 
in tutta Italia, chi lo procu
ra? A colmare il quadro, ecco 
la notizia data da Montagna 
sulla abbastanza Imminente 
chiusura della sala del Teatro 
Odeon, che la proprietà vuole 
trasformare in reparto della 
vicina Rinascente. 

Di fronte a questa situazio
ne, non ci sì può evidente
mente accontentare di assu
mere un atteggiamento pas
sivo o anche solo di denun
cia. I critici milanesi si sono 
detti pronti a promuovere o 
ad affiancare quelle inizia
tive che si propongano come 
obiettivo l'indispensabile ri
sanamento e rinnovamento 
delle strutture teatrali a Mi
lano, partendo, a nostro pa
rere, dalla base, dai quartieri; 
è 11 che l'aiuto di competenti 
può essere maggiormente uti
le. La consulta dello spetta
colo Ipotizzata da Montagna 
è una buona cosa; più discu
tibile ci pare un centro civico 
di studi teatrali, che oggi co
me oggi nascerebbe in una 
città in cui quasi manchereb
be la materia di cui docu
mentare una multiforme vita. 

La riunione — durante la 
quale si è parlato anche della 
destinazione non solo al grup
po di Dario Fo della Palazzina 
Liberty, di iniziative per il tea
tro dei ragazzi e del teatro 
nelle scuole, e degli altri tea
tri cittadini a seconda delle 
esigenze di ognuno — è stata 
animata da reciproca stima. 

a. I. 

Dibattito 
sulla Scala 
e sulla crisi 
della musica 

Nostro servizio 
MILANO, 19. 

L'ultimo dei dibattiti orga
nizzati dal Circolo della Stam
pa di Milano (in un ciclo, 
« A tamburo battente », che 
vorrebbe introdurre in Ita
lia la consuetudine dei co
siddetti « dibattiti all'ameri
cana », a botta e risposta, sui 
problemi del giorno) ha avu
to come protagonista, ieri, il 
sovrintendente della Scala, 
Paolo Grassi. 

I temi proposti dagli orga
nizzatori erano ambiziosamen
te vasti, e avrebbero voluto 
spaziare dal cartellone scali
gero di quest'anno ai disse
sti degli Enti lirici, dalla si
tuazione culturale milanese, 
alla « crisi » del melodramma. 

Nello svolgimento della lun
ga serata (più di tre ore) le 
domande hanno spesso toc
cato temi molto più limitati: 
dall'assenza in cartellone del 
repertorio verista ai rappor
ti della Scala con Karajan, 
dalle effusioni nostalgiche sui 
tempi che furono al compor
tamento della claque. 

Sono emersi, tuttavia, alcu
ni problemi di fondo: tutto 
un gruppo di domande va
riamente formulate riguarda
va l'uso più razionale delle 
masse scaligere, la piaga del 
bagarinaggio, l'incivile com
portamento degli abbonati 
che non occupano il posto e 
non lo mettono a disposizio 
ne del Teatro, la difficoltà 
di trovare i biglietti, la ne
cessità di più numerose ma
nifestazioni riservate ai lavo
ratori. 

Sono tutti temi che riman
dano sostanzialmente al do
vere di far posto ad un pub
blico nuovo e più ampio, di 
rendere un servizio cultura
le ad una comunità la più 
vasta possibile, assecondando 
le crescenti esigenze. 

E ovvio, che non alla Scala 
isolatamente si potrà chiede
re di risolvere simili proble
mi, tanto meno in questo 
momento di estrema incer
tezza dal punto di vista fi
nanziario, ed è vero che una 
radicale trasformazione da 
teatro di stagione a teatro 
di repertorio (che consenti
rebbe di aumentare di mol
to il numero delle recite) non 
può essere improvvisata oggi, 
al di fuori di una organica 
riforma. 

A questi temi si può ri
collegare quello della RAI • 
TV, che potrebbe collabora
re ad una più vasta diffu
sione della attività della Sca
la: e qui bisogna dare atto 
a Grassi di avere sottolinea
to con molta chiarezza la ne
cessità di simili collegamen
ti, dichiarando di averli sem
pre perseguiti e di avere in
contrato resistenze nella di
rigenza della RAI 

P- P-

Nel nuovo film di Marcello Fondato 

Confronto tra due donne 
nell'aula di un tribunale 

Claudia Cardinale, Monica Vitti, Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini e 
Renato Pozzetto nel cast di «A mezzanotte va la ronda del piacere» 

Passerella divistica in gran
de stile, l'altra sera in un 
noto ristorante romano, per 
illustrare alla stampa A mez
zanotte va la ronda del pia
cere, il film che il regista 
Marcello Fondato sta attual
mente realizzando con un 
cast di grande richiamo: gli 
interpreti sono, infatti, Clau
dia Cardinale, Monica Vitti, 
Vittorio Gassman, Giancarlo 
Giannini e Renato Pozzetto, 
comico in piena ascesa su 
schermi grandi e piccoli 
(unico tra gli attori a non es
sere presente alla conferenza 
stampa: il certificato medico 
parla di bronchite, ma, ci 
hanno assicurato, a Canzo-
nissima non potrà marcar vi
sita). 

A mezzanotte va la ronda 
del piacere narra del singo
lare incontro tra due donne, 
« antagoniste » nell'aula di 
un tribunale, ma entrambe 
vittime della stessa, ingrata 
condizione, che le vede rele
gate in uno stato di suddi
tanza nei confronti dell'uo
mo. Gabriella Sansoni è una 
classica « moglie borghese», 
che viene prescelta quale 
giudice popolare nel proces
so contro Tina Candela, ac
cusata di uxoricidio. Davanti 
alla corte, la vita coniugale 
dell'imputata viene messa a 
nudo con crudo realismo e la 
stessa Tina contribuisce a ri
costruirla, pezzo per pezzo: 
l'esistenza accanto a suo ma
rito, seppur confortata, a 
volte, da brevi tenerezze, ap
pare ai giudici come un se
guito di tradimenti e liti fu
ribonde. Queste drammati
che immagini di una mise
ria morale e materiale sotto
proletaria scuotono profon
damente Gabriella, la quale 
non tarda ad identificarsi 
con Tina, sebbene si trovi co
si distante dalla sua dimen
sione sociale e culturale. 

Tra giudice e imputata na
sce cosi una tacita solida
rietà. e la prima si rende 
conto che in quel tribunale 
non si decide soltanto il de
stino di una assassina sui 
generis, ma è in gioco il ruo
lo della donna che comune
mente implica la subordina
zione all'uomo. Seppure in 
maniera diversa. Gabriella e 
Tina acquisteranno, durante 
il processo, la consapevolez- | 

za della loro situazione e fi
niranno per esprimere, con 
sorprendente vigore, le loro 
rivendicazioni, scatenando 
un dibattito fitto di impre
visti risvolti. 

« Come si può Intuire — 
dice Fondato — A mezzanot
te va la ronda del piacere 
non vuole essere una "com
media all'italiana"; semmai, 
la si può definire una com
media di sentimenti, una 
proposta romantica in chia
ve progressista. Protagonista 
del film è.^ secondo me, 
r„ecologia" dei sentimenti, e 
non mi sento perciò in gra
do di dichiararmi aperta
mente "femminista", consi
derando il termine nell'acce
zione oggi più diffusa. Qui 
l'istanza non è rivolta ad 
una auspicata parità di di
ritti tra i due sessi, bensì 
pone l'accento su figure fem
minili che hanno ormai per
duto identità e personalità 
per colpa dell'uomo. E* que
sto — prosegue il regista — 
il sopruso pjù grave, a mio 
parere, perchè esso determi
na la proverbiale "fragilità" 
della donna, sempre condizio
nata dalla sua ipersensibili
tà affettiva e dai suoi squi
libri emotivi. Comunque, a 
scanso di equivoci, la vicen
da narrata a cavallo tra pre
sente e flash-back, va vista 
sotto un profilo dichiarata
mente ironico ». 

Marcello Fondato, dunque, 
fa ritorno ad un certo cine
ma dopo la non troppo feli
ce parentesi di Altrimenti ci 
arrabbiamo, prodotto di con
fezione che ha riscosso un 
grande successo commercia
le, ma ha segnato una chia
ra battuta di arresto nel di
scorso più personale dell'au
tore cinematografico. Se si 
affronta l'argomento, è Fon
dato che si « arrabbia »: a Ho 
voluto fare un fumetto — di
chiara il regista — perchè 
mi considero un "professio
nista" piuttosto che un "ar
tista" e sono orgoglioso di 
Altrimenti ci arrabbiamo: ha 
battuto ogni record di incas
so e lo considero allo stesso 
livello dei miei precedenti 
film». Ma subito dopo si 
smentisce: «Se non avessi di
retto Altrimenti ci arrabbia
mo — conclude il regista — 
non starei qui a parlarvi dì 

I 

Cinema 

La via 
dei babbuini 

Al suo quinto lungometrag
gio, e dopo avere in prece
denza sempre confidato (da 
Faustina a Nell'anno del Si
gnore. a Scipione detto anche 
l'Africano, alla Tosca) nella 
propria esperienza di conosci
tore della realtà e della lette
ratura romana o romanesca, 
Luigi Magni cambia rotta, 
almeno in parte; ma a rischio 
d'insabbiarsi anche lui, con i 
suoi personaggi, tra savane e 
foreste dell'Etiopia. Qui egli 
situa la vicenda di Fiorenza, 
una giovane donna borghese, 
che, recatasi in quelle terre 
per visitare il padre morente, 
finisce con lo scegliere la 
anatura» contro la «civiltà». 

Certo, se la «civiltà» è rap
presentata dal marito di Fio
renza, il nevrotico e ridicolo 
Orazio, il quale tallona pia
gnucolando la moglie, cer
cando di convincerla a tor
nare, ha ragione la protago
nista di preferire i babbuini, 
scimmie che si sono rifiutate 
di divenire uomini. Le alter
native non sembrano tuttavia 
brillanti: il «mal d'Africa» 
del vecchio genitore nostal
gico del fascismo e del colo
nialismo dà la nausea, ma 
l'animalità di Gè tulio, piccolo 
solitario trafficante, appassio
nato dei coccodrilli, non offre 
prospettive più sane. E infatti 
Gè tulio conclude la sua para
bola in bocca a un bestione 
anfibio. 

E' probabile che Magni ab
bia inteso mettere sul tap
peto troppi problemi: politica 
ed ecologia, il desiderio e in
sieme l'impossibilità dell'eva
sione, senza trascurare scorci 
documentaristici (suggestivi, 
a tratti) e risvolti sentimen

tali. Ma la favoletta appare, 
nel suo complesso, d'una 
preoccupante fragilità, dispo
nibile ai più diversi signifi
cati, e anche a nessuno. Né 
la tenuta stilistica, sul filo 
del paradosso e del grottesco, 
è tale da riscattare la va
ghezza della materia. 

Film sfortunato, forse, più 
che sbagliato. Sì sa che il re
gista (la cui attività abbiamo 
seguito e continueremo a se
guire con simpatia) ha do
vuto sostituire, già in uno 
stadio avanzato della lavora
zione, l'attrice principale, Ma
nuela Kustermann, con Ca
therine Spaak. Peggio che an
dar di notte: quel viso sem
pre fresco e pulito, quella 
chioma ben composta, quegli 
abiti immacolati spostano il 
tutto sul piano d'un carosello 
televisivo. Un po' meglio van
no. nei limiti delle loro attri
buzioni, Fabio Garriba e Pippo 
Franco. 

ag. sa. 

Si farà un film 

sulla vita 

di Siqueiros 
CITTA' DEL MESSICO. 19 
La vita del grande pittore 

messicano David Al faro Si
queiros verrà portata sullo 
schermo, sotto la direzione del 
regista Gonzalo Martinez: il 
film sarà basato sulla biogra-
ria dell'artista scomparso. 

La vedova di Siqueiros, An
gelica Arenai, ha collaborato 
alla stesura della sceneggia
tura con lo scrittore Jorge 
Diaz Ortlz, che ha effettuato 
un minuzioso lavoro di ricer
che durante gli ultimi cinque 
mesi. 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere. Dopotutto, lo star sy
stem non l'ho mica inventa
to io... ». 

d. g. 
Nella foto: Claudia Cardi

nale, in costume di scena, tra 
Renato Pozzetto (a sinistra) 
e il regista Marcello Fonda
to, durante ima pausa della 
lavorazione del film. 

« Il figlio di 
Pulcinella » 
di Eduardo 
a Cortona 

CORTONA. 19. 
Lunedi sera il Collettivo di 

Parma metterà in scena, al 
Teatro Signorelli di Cortona, 
la commedia II figlio di Pul
cinella di Eduardo De Filippo. 
La compagnia ha effettuato 
due settimane di prove, alter
nando il lavoro in scena con 
dibattiti all'Istituto Vegni, a 
Terontola e a Foiano, e all'in
domani dello spettacolo sarà 
protagonista di una tavola ro
tonda. sempre al Teatro Si
gnorelli. 

L'attività della 
Compagnia 

della Loggetfa 
per il 74 -75 

BRESCIA, 19 
Giunta al quindicesimo an

no di attività la Compagnia 
della Loggetta è entrata a far 
parte del Centro teatrale bre
sciano, consorzio costituito dal 
Comune e dalla Provincia di 
Brescia. 

«L'attività — informa un 
comunicato — della compa
gnia per l'anno 1974-75 sarà 
improntata ad un approfondi
mento culturale e organizzati
vo delle "quattro zone di la
voro" che hanno caratterizza
to le stagioni precedenti ». 

Per quanto riguarda la Com
pagnia della Loggetta, duran
te la stagione sono in pro
gramma due spettacoli, uno 
classico e uno storico. Si trat
ta della Tempesta di Sha
kespeare con traduzione, ridu
zione e regia di Massimo Ca
stri, musiche di Giancarlo Fac
chinetti, scene e costumi di 
Mauri Lombardi e di E' arri
vato Pietro Gori, anarchico 
pericoloso e gentile dì Massi
mo Castri-Sergio Liberovici-
Emilio Jona con musiche di 
Sergio Liberovici, scene e co
stumi di Maurizio Baiò. 

Per il periodo estivo la com
pagnia propone una serie di 
manifestazioni culturali attor
no ai tema delle « Dieci gior
nate di Brescia ». 

Il gruppo autonomo della 
Loggetta, procedendo nel la
voro di ricerca e di valorizza
zione del patrimonio cultu
rale bresciano anche dialetta
le, metterà in scena in dicem
bre La terra non gira o bestie 
di Renzo Bresciani e Costanzo 
Gatta, musiche di Giancarlo 
Facchinetti e scene di Rena
to Borsoni. 

Oggi terza tappa 
di Canzonissima 

Massimo Ranieri, i Nomadi, Gino Paoli, Landò Fiori
ni hanno superato il turno della settimana scorsa 

Oggi pomeriggio, terza pun
tata di Canzonissima: i set
te cantanti o complessi che 
si esibiranno nella circostan
za sono Gianni Bella (che 
presenterà Più ci penso), 1 
Vìanella (Com'è bello far V 
amore quando è sera), i Nuo
vi Angeli (Carovana), Anna 
Melato (Nuvole, nuvole), Pep-
plno DI Capri (Piarlo piano, 
dolce dolce), più i due rap
presentanti della musica folk, 
e cioè Tony Santagata 
(Quant'è bello lu prim'amore) 
e 11 Canzoniere Internaziona
le (Siamo ventiti a cuìitar 
maggio). Ospite d'onore della 
trasmissione sarà l'attore Ro
ger Moore; Cochi e Renato, 
questa volta, abbandonata la 
palestra poi trasformata In 
boutique, ambienteranno I lo
ro sketch In uno stadio. 

Il numero delle cartoline 
pervenute alla seconda pun
tata della trasmissione è di 

480.444. Primo ~ in assoluto, 
tra i cantanti di musica leg
gera e quelli folk si è piaz
zato Massimo Ranieri. 

Ed ecco, nell'ordine, il nu
mero dei voti ottenuti dal 
cantanti entrati In gara do
menica scorsa: 

Massimo Ranieri: 261.241 
voti (88.866 voti delle giurie; 
172.375 delle cartoline); i No
madi: 158.105 (92.200; 65.905); 
Gino Paoli: 85.282 (71.066; 
14.216); Paola Musiani: 
84.220 (G7.733; 16.487); Gloria 
e Denise Calore: 75.870 
(68.866; 7.004). 

Cantanti di musica folk: 
Landò Fiorini: 221.160 

(100.000; 121.160); Rosa Ball-
strerl: 72.895 (57.733; 15.162). 

Sono entrati così nella se
conda fase: per la musica 
leggera, Massimo Ranieri, i 
Nomadi e Gino Paoli; per la 
musica folk, Landò Fiorini. 

— raai $ 

oggi vedremo 
L'OLANDESE SCOMPARSO 
(1°, ore 20,30) 

Comincia questa sera lo sceneggiato televisivo di Lucio 
Mandarà L'olandese scoinparso, diretto da Alberto Negrin • 

.con Mathias Habich, Didi Perego, Pietro Biondi, Annamaria 
Guarnierl, Rada Rassimov, Giuseppe Pambieri, Luciano Me-
lani, Renzo Rossi e Annabella Andreoli nelle vesti di prota
gonisti. 

L'olandese scoinparso vuole essere un « giallo ecologico » e 
propone il tema della lenta agonia di Venezia nei termini di 
una vera e propria uccisione. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 

Va in onda stasera la prima puntata del programma / 
grandi dello spettacolo, rassegna di grandi spettacoli musi
cali britannici e statunitensi curata da Lilian Terry. Prota
gonista dello show di oggi è la celebre cantante-attrice ame
ricana Barbra Streisand che si cimenta, nel corso della tra
smissione in una fantasia musicale cosmopolita, al fianco di 
formazioni folcloristiche provenienti da ogni continente. Bar
bra. inoltre, ha in serbo una sorpresa con i fiocchi per ì tele
spettatori: il suo «ospite d'onore» è nientemeno che Ray 
Charles. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.15 
12,55 

13,30 
14.00 
15,00 

16.00 
17.00 
17.15 
17,30 
17.40 
19.00 

20,00 
20,30 

Messa 
A come agricoltura 
Canzonissima ante
prima 
Telegiornale 
Naturalmente 
Cristoforo Colombo 
Replica della secon
da puntata. 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
90° minuto 
Prossimamente 
Canzonissima '74 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
L'olandese scom
parso 

21,35 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14.00 Sport 
18,15 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Cannon 

«Destinazione L o s 
Angeles » 
Telef i lm: 

19.50 Telegiornale sport 
20.00 Ritratto d'autore 
20.30 Telegiornale 
21,00 ! grandi dello spet

tacolo 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13 , 
15. 19, 21 e 23 ; 6: Mattutino 
musicale; 6 .25: Almanacco; 
7.35: Culto evangelico; 8,30: 
Vita nei campi; 9 ,30; Messa; 
10.1S: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 1 1 : I l comples
so della domenica; 11 .30: Bel
la Italia (amare sponde...); 
12: Dischi caldi; 13 .20: Mixa
ge; 14: L'altro suono; 14,30: 
Brazil 75 ; 15 ,10: Hit Parade; 
15,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16 ,30: Strettamen
te strumentale; 17: Palcosceni
co musicale; 19,20: Batto quat
tro; 20 ,20: Andata e ritomo; 
21,45: Viaggiatori inglesi; 
22.10: Concerto del pianista D. 
Ciani; 22 .35: Le voci di Tom 
Jones e A. Rodriguez. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8 .30, 9 .30 , 10 ,30 . 11,30. 
13.30, 16.30. 19.30 e 22 .30 ; 
6: I l mattiniere; 7 ,40: Buon
giorno; 8.40: I l mangiadischi; 
9.3S: Gran Varietà; 1 1 : I l gio-

cone; 12,15: Ciao Domenica; 
13: I l Gambero; 13,35: Super
sonici 16,30: Domenica sport; 
17.30: Intervallo musicale; 
17,40: Canzonissima: 19.05: 
Archi in vacanza; 19,55: Franco 
Soprano opera 7 5 ; 2 1 : La ve
dova è sempre allegra?; 21 .25: 
I l girasketches; 22 : Principi e 
marchesi; 22 ,50 ; - Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Trasmissioni specia
l i . Concerto del mattino; 10: 
Georges Prétre; 11,40: Pagine 
organistiche; 12,20: Musiche 
di danza e di scena; 13: Inter» 
mezzo: 14,05: Quattro canti fot-
fcloristici sardi; 14 ,20: Concer
to del quartetto Janancefc; 
15.30: I l lungo Impossibile 
viaggio intomo • Nora Helmer; 
17,20: Fogli d'album; 17,30: 
Interpreti a confronto; 18: Ci
cli letterari; 18 ,30: Musica leg
gera; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20 ,15: Passato e presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
I l giornale del terzo; 21 .30: 
Un rifugio alla fine del mondo; 
22 ,40: Musica fuori schema. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

Vn Botteghe Oscure 12 RMU 

Tutti I latri « ? «lùchi italiani ed «ieri 

dario fo Jean fallot 

ballate e canzoni scienza d J , a
 I

,ot ta 

di classe 
a cura di ivano spano 

£ l R A M - U T . 
'- E CANZONI 

Iwit tM 

Le canzoni, 

dalle prime del '52 

alle più recenti di 

"Guerra di popolo 

in Cile", rif lettono 

l'itinerario 

artistico politico 

di Dario Fo; 

ne sono anzi 

una componente 

importante, 

^»cfenzà defeiotta 
** ; " c0 classe Il marxismo come 

scienza di classe 

è l'immagine fedele 

della società, del suo 

sviluppo storico, 

dello svolgimento 

quindi della lotta 

di classe 

degli sfruttati 

contro i loro 

sfruttatori. 

BERTANIEOTDRE VERCMA 
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